
A
celebrare il Primo mag-
gio al Quirinale ci sa-
ranno anche i precari.
Quelli della Cgil, Cisl e
Uil e una delegazione

di ricercatori dell’Ispra, 59 giorni
sul tetto dell’Istituto e, alla fine, un
protocollo d’intesa. Con loro altri

rappresentanti di altrettante situa-
zioni in cui le speranza di un futuro
certo si mescolano troppo spesso
con un’angosciante incertezza. L’in-
vito ai precari dimostra l’interesse
con cui il presidente della Repubbli-
ca ha da sempre seguito le situazio-
ni di difficoltà e insicurezza che coin-
volgono i giovani ma anche tanti
che non lo sono più. E al Colle, per la
prima volta, è state invitata anche
una rappresentanza delle casalin-
ghe, un esercito di 8 milioni di don-
ne. Ridare valore al lavoro. quello di
tutti. Di chi ce l’ha e deve difenderlo

in ogni modo da una situazione di
crisi senza precedenti. Di chi ce
l’ha ma precario, condizionato da
scadenze che possono essere sen-
za futuro. Di chi lo svolge come
quotidiana attività, tra le mura di
casa. Di chi ha affrontato pericoli e
insidie.

Come i cavatori di marmo della
Cooperativa dei Condomini di Le-
vigliani. Sempre presente l’inaccet-
tabile e tragica catena di morti
bianche. Il Presidente ha voluto ri-
cordare, con un messaggio inviato
alla Fondazione Pietro Nenni co-
me «la forza simbolica della ricor-
renza è inscindibile dalla memoria
del lungo e sofferto cammino attra-
verso il quale le giuste richieste di
condizioni rispettose della dignità
dell’uomo hanno potuto finalmen-
te tradursi in pienezza dei diritti. E
di questo cammino e delle pagine
di lotte, conquiste e tragedie che
ne hanno scandito le tappe, del co-
raggio e del sacrificio dei lavorato-
ri che ne sono stati protagonisti, le
celebrazioni del Primo maggio co-
stituiscono certamente la testimo-
nianza più significativa».❖

La ricorrenza

mciarnelli@unita.it
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DaNapolitano anche una delegazione dei ricercatori dell’Ispra
Il presidente ribadisce: «Inaccettabile e tragica catena dimorti bianche»
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«Mantenerevivae feconda lamemoriadellevittimedellaviolenzamafiosa».Lodice il

Presidente in occasione del 28 ’̊anniversario dellamorte di Pio La Torre e Rosario Di Salvo

uccisidallamafia.«Percepì -diceNapolitano-chele innovazionida luiapportatenella legisla-

zionepotevanofornireuncontributofondamentaleperlasconfittadellaviolenzacriminale».
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